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Lavori Pubblici  

Stabilità/2. Ripartono gli investimenti in 

opere pubbliche: Anas, scuole, 

riqualificazione urbana, fondi Ue 

Alessandro Arona  

All'Anas 3,8 miliardi di euro in più in tre anni, 480 milioni alle scuole, 500 alle 
periferie, e poi la clausola investimenti che impone di spendere 5,1 miliardi nel 2016  

L'effettiva crescita degli investimenti in costruzioni, nel 2016, si misurerà con i Sal nei cantieri, e come 

sempre nei lavori pubblici tra il dire e il fare ci può essere il mare. Ma la volontà di rilanciare gli 

investimenti in opere pubbliche emerge netta in più punti della legge di Stabilità 2016. 

La clausola di flessibilità per gli investimenti, che serve al governo a de-contabilizzare 5,1 miliardi di co-

finanziamenti nazionali in programmi europei (Pon, Por, reti Ten, piano Juncker) spingerà ad accelerare 

tutte le spese (per far scattare la clausola) e i fondi "liberati" permettono di aumentare le risorse 2016 per 

l'Anas (+1,1 miliardi) e le spese dei Comuni per investimenti (uno/1,5 miliardi) grazie all'abolizione del 

Patto di Stabilità (comma 408). 

Consistenti risorse vengono inoltre stanziate per l'Anas nel triennio, 3,8 miliardi di euro in più e in tutto 

4,2 miliardi, immediatamente impegnabili, e 7,2 miliardi fino al 2020. Più certezza alla programmazione 

e alla spesa arriva inoltre dall'emendamento del Governo approvato alla Camera . 

Più risorse pluriennali anche per Rfi, 550 milioni di euro nel triennio e altri 7,5 miliardi nel 2019-2025: 

nei prossimi anni disponibili 2.652 milioni, che si aggiungono alle nuove risorse del Contratto di 

programma 2012-2016 (4,6 miliardi di euro), operativo dal luglio scorso, e agl i 8,9 miliardi che saranno 

sbloccati dall'Aggiornamento 2015 del CdP Rfi-Mit, siglato a novembre ma che impiegherà ancora 

almeno 6-8 mesi di iter approvativo prima di diventare operativo. 

Nell'ultima versione del testo entrano poi tre novità importanti (si veda la guida a tutta la Stabilità ): 500 

milioni di euro (tutti nel 2016) in più per un nuovo programma per la riqualificazione urbana delle 

periferie delle grandi città, 480 milioni per l'edilizia scolastica (sempre nel 2016) e la norma sulla 

programmazione Anas che si diceva prima. 

AUMENTO STANZIAMENTI, ALMENO +1%  

Nell'analisi dei capitoli di bilancio fatta dall'Ufficio studi Ance con il Ddl di Stabilità 2016 emergeva un 

aumento (in valori reali) degli stanziamenti in infrastrutture pari a circa l'1%; che sembra poco, ma 

sarebbe il primo aumento aumento dopo anni di segno meno (nel 2015 lo Stato ha messo a disposizione 

12,217 miliardi, rispetto ai 18,9 del 2008. 

I calcoli definitivi dell'Ance saranno resi noti dopo l'approvazione della legge di Stabilità, ma con il 

miliardo in più, tutto spendibile nel 2016, per scuole e periferie l'incremento effettivo potrebbe essere 

molto superiore, almeno il +2-3% (bisogna stimare la spesa effettiva di cassa nel 2016). 

 

CLAUSOLA INVESTIMENTI  

L'Italia, nel documento programmatico di bilancio presentato a ottobre alla Commissione (pagina 12) , ha 

illustrato l'obiettivo di spendere nel 2016 11,3 miliardi di euro nei progetti a vario titolo co-finanziati 

dall'Europa in Italia, di cui 5,1 miliardi di fondi nazionali, chiedendo che in base alla "clausola 

investimenti" ammessa dalla Commissione nel gennaio 2015 questi 5,1 miliardi non siano contabilizzati 

nel deficit/Pil.  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/home/Lavori-pubblici
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2015-12-14/stabilita3-anas-iter-piu-rapidi-i-programmi-piu-autonomia-spesa---170530.php?uuid=AChES3sB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2015-12-17/dal-bonus-mobili-tasse-casa-ciclabili-piano-periferie-cosa-cambia-l-edilizia-la-legge-stabilita-180633.php?uuid=ACG3SYvB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2015/10/17/DocuUe.pdf
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In questo modo il governo vuole liberare altrettanti spazi di bilancio (5,1 miliardi) per finanziare in deficit 

le riduzioni fiscali previste dalla legge di Stabilità. Degli 11,3 miliardi di euro di spesa, 4 miliardi 

dovranno venire dai fondi strutturali (Fesr-Fse) e altri 1,6 miliardi dal Feasr (agricoltura) 2014-20. 

La spesa riguardante infrastrutture dovrebbe essere di 6.070 milioni (di cui 3.100 mln per trasporti e reti 

infrastrutturali) su 11.300 come valore complessivo, e di 3.060 milioni (di cui 1.850 per i trasporti) su 

5.120 per quanto riguarda il co-finanziamento.  

L'obiettivo della clausola di flessibilità è duplice: da un lato garantisce al Paese di ottenere uno spazio 

maggiore in termini di deficit pubblico, che il governo nella legge di Stabilità vuole utilizzare sia per 

ridurre le tasse, sia anche per aumentare gli investimenti pubblici (gli 1,2, miliardi di euro in più all'Anas 

nel 2016 e il miliardo di investimenti in più per i Comuni). E dall'altro impegna il Governo ad accelerare 

la spesa nell'ambito di programmi già approvati o a stanziare nuove risorse: per far scattare la clausola, 

infatti, bisogna davvero spendere quegli 11, miliardi di euro. 

I nuovi programmi europei 2014-2020 dell'Italia, finanziati con fondi strutturali e approvati tutti dalla 

Commissione entro l'inizio di dicembre, partono rispetto al 2007-2013 avvantaggiati dai ritardi della 

vecchia programmazione, perché i progetti in ritardo sono passati quasi tutti nei nuovi piani e dunque già 

a inizio 2016 cominceranno a contabilizzare spesa. 

ANAS, PIù RISORSE  

Dall'analisi delle tabelle allegate alla Legge di stabilità emerge un importante rifinanziamento per l'Anas 

di 1.110 milioni di euro nel 2016 e di 3.800 milioni di euro nel triennio 2016-2018 (1.340 milioni di euro 

nel 2017 e 1.350 milioni nel 2018). 

 In questo modo, risulta assicurato un livello di risorse più adeguato alle necessità di investimento 

dell'Ente, tale da compensare il mancato inserimento nella Legge di Stabilità della norma, preannunciata 

inizialmente, che avrebbe dovuto garantire all'Anas un finanziamento stabile nel tempo attraverso la 

previsione di un'accisa sui carburanti. 

 Grazie a questo finanziamento, il livello di risorse destinato all'Anas tornerà ai livelli precedenti al 2010, 

anno in cui i contributi per l'Ente sono stati azzerati in concomitanza con l'ipotesi, mai realizzata, del 

pedaggiamento di tratte stradali convertibili in autostrade. 

Nell'emendamento approvato alla Camera si dà inoltre più certezza e flessibilità alla programmazione e 

alla spesa 

RFI  

Le risorse per le Ferrovie dello Stato, invece, subiranno, rispetto al quadro a legislazione vigente, una 

riduzione, nel 2016, di 291 milioni di euro, più che compensata da rifinanziamenti previsti nel biennio 

successivo per 841 milioni di euro. 

Rfi beneficerà tuttavia dei finanziamenti specifici per singole tratte ferroviarie, autorizzati, in particolare, 

dai provvedimenti dell'ultimo anno, quali il DL Sblocca Italia (DL 133/2014) e la Legge di Stabilità per il 

2015 (Legge 190/2014), e dei fondi destinati alle reti transeuropee (TEN) nell'ambito del cosiddetto 

Meccanismo per collegare l'Europa (CEF - Connecting Europe Facility).  

Con la Stabilità 2016 Rfi avrà inoltre più risorse pluriennali, 550 milioni di euro nel triennio e altri 7,5 

miliardi nel 2019-2025: nei prossimi anni saranno disponibili in tutto 2.652 milioni, che si aggiungono 

alle nuove risorse del Contratto di programma 2012-2016 (4,6 miliardi di euro), operativo dal luglio 

scorso, e agli i 8,9 miliardi che saranno sbloccati dall'Aggiornamento 2015 del CdP Rfi-Mit, siglato a 

novembre ma che impiegherà ancora almeno 6-8 mesi di iter approvativo prima di diventare operativo. 

La spesa effettiva Rfi per investimenti, infatti, è già in aumento .  

 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2015-12-14/stabilita3-anas-iter-piu-rapidi-i-programmi-piu-autonomia-spesa---170530.php?uuid=AChES3sB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2015-12-14/stabilita3-anas-iter-piu-rapidi-i-programmi-piu-autonomia-spesa---170530.php?uuid=AChES3sB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2015-11-26/ferrovie-siglato-aggiornamento-2015-contratto-rfi-vale-89-miliardi-euro-204210.php?uuid=ACEZY2hB
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OPERE PUBBLICHE, LA STIMA CRESME  

Per la spesa (effettiva) in opere pubbliche il Cresme stima una crescita (in valori reali) del 3,2% nel 2015, 

poi +4,2% nel 2016 e +6,2% nel 2017; tra il 2014 e il 2020 la stima è di una crescita reale complessiva 

del 36,4%, oltre il doppio di quanto previsto per tutto il settore (+16,1%). Anche per le opere pubbliche 

bisogna considerare quanto perso dal 2007, il 37,5% in valori reali, da 30 a 18 miliardi di euro di 

investimenti in moneta 2005; ma il recupero di spesa effettiva avviato quest'anno sarà in grado secondo il 

Cresme, se non di recuperare il livello reale di dieci anni fa (si arriverà nel 2020 circa 25 miliardi di euro), 

almeno di recuperare in termini percentuali. 

La ripresa delle opere pubbliche - secondo i dati elaborati dal Cresme - è dovuta quest'anno alla ripresa 

degli investimenti ferroviari, all'effetto parziale dello Sblocca Italia 2014, al primo allentamento del Patto 

di stabilità dei Comuni, e all'accelerazione di spesa dei fondi Ue. Le misure nella legge di Stabilità 2016 

(clausola investimenti che dovrebbe accelerare la spesa, più fondi a Anas e ferrovie, addio al Patto nei 

Comuni), oltre ai bandi già pubblicati, fanno calcolare al Cresme un aumento solido e costante negli anni 

per la spesa in infrastrutture. Le ferrovie saranno il settore trainante, ma ci sarà molta edilizia scolastica, 

opere dei Comuni, impiantistica sportiva, illuminazione pubblica, mentre l'Anas resta per ora 

un'incognita. 
 


